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Contro la Cig
all’Alcatel
assemblea
venerdì a Roma
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Repentinamenteèvenutoamancare

SALVATORE RAZZANO
nedannonotiziasgomenti i familiari,gliami-
ci, iconoscenti, icompagni.

Milano,4settembre1996

Renato Venditti partecipa con molta emo-
zione al lutto di Maurizio per la morte di suo
padre

UGO MANNONI
cronistadi razza,anticocompagnodi lavoro
aPaeseSera.

Roma,4settembre1996

Nelprimoanniversariodellascomparsadel

sen. AGOSTINO ZAVATTINI
i famigliari lo ricordano con affetto e rim-
piantoesottoscrivonoperl’Unità.

Mantova,4settembre1996

Adele Cambria, Maria Rosa Cutrufelli, Elena
GianiniBelotti,VannaGazzolaStacchini,Lia
Migale, Clara Sereni e Simona Weller ab-
braccianol’amica

GOLIARDA SAPIENZA
Roma,4settembre1996

Bruno Andreozzi, Claudio Andreozzi, Paolo
Antonucci, Flavia Bruschi, Livio Bussa, Gia-
como Carfagna, Fiorella Carloni, Ignazio
Fiore, Rosa Maffei, Nicoletta Morandi, Save-
rio Nigro, Francesco Rufini, Sofia Romualdi,
Franco Salvego, Annamaria Seganti, Velia
Serra, Fausto Tarsitano, Luciano Ventura,
FortunatoVitale,piangono

FELICE ASSENNATO
il compagno di tante battaglie per la difesa
deidiritti dei lavoratori esiassocianoaldolo-
redelfamiliari.

Roma,4settembre1996

I compagni e le compagne dellaFlaiCgil na-
zionale sono vicini alla famiglia Assennato
duramentecolpitiper l’improvvisascompar-
sadell’avvocato

FELICE ASSENNATO
Roma,4settembre1996

I compagni e le compagne della Flai Cgil di
Roma,del LazioediCastelli-Pomezia-Colle-
ferropartecipanoal luttodelcompagnoSan-
teAssennatoperlaperditadel fratello

FELICE
Roma,4settembre1996

La Spi-Cgil Puglia partecipa al cordoglio per
l’improvvisadipartitadi

FELICE ASSENNATO
difensore e amico dei pensionati e lavorato-
ri.

Bari,4settembre1996

AnnaMariaCiaieRenzoTrivellipartecipano
con dolore al lutto per la scomparsa prema-
turadi

FELICE ASSENNATO
amicoecompagnocarissimo.Difensoreap-
passionato di tanti lavoratori. Abbracciano
conaffettotutti i familiari.

Roma,4settembre1996

Il gruppo Giustizia Pds romano partecipa
con commozione e rispetto al dolore della
famigliaperlascomparsadell’avvocato

FELICE ASSENNATO
ricordandone l’impegno per l’affermazione
deidirittideilavoratori.

Roma,4settembre1996

L’ufficio iniziative speciali è vicino a Marco
Santin e alla famiglia in questo momento di
doloreperlascomparsadellamadre

MARIA F. MARZIO SANTIN
Roma,4settembre1996

Laredazionespettacolidell’Unitàsiunisceal
dolore di Marco Santin e dei familiari per la
scomparsadellamadre

MARIA F. MARZIO SANTIN
Roma,4settembre1996

Maria Novella Oppo si stringe affettuosa-
mente al caro Marco per laperdita dellama-
dre

MARIA F. MARZIO SANTIN
Roma,4settembre1996

Le compagne e i compagni della sezione
«Oriani» del Pds, profondamente colpiti dal-
l’improvvisascomparsadi

FRANCESCA
ne ricordano con affetto la passione civile,
l’impegnopolitico, le capacitàdiascoltoe la
serenità di giudizio. Siamo vicini a Federico,
Enzo e Marco in questo momento di grande
dolore.

Milano,4settembre1996

Nel terzo anniversario della scomparsa del
compagno

CIPRIANO CORTINOVIS
i compagni del coordinamento servizi legali
della Cgil lo ricordano con immutato affetto
erimpianto

Milano,4settembre1996

Il prossimo6settembre, oltre200
delegati dell’Alcatel, in
rappresentanzadei9mila addetti
degli stabilimenti italiani del gruppo,
terrannoa Romaun’assemblea
nazionale alla presenzadi
rappresentanti delle istituzioni edei
gruppi parlamentari di Camerae
Senato. L’iniziativa sindacale -
informauncomunicato congiuntodi
Fim-Cisl, Fiom-Cgil eUilm-Uil - fa
seguito alla decisioneaziendaledi
interrompere le trattative in corsoal
ministerodel Lavoroper la gestione
degli esuberi denunciati dall’Alcatel .
Dopo la rotturadel confronto,
avvenuta lo scorso26agosto,
l’aziendahadecisodi inviare a circa
900 lavoratori altrettante letteredi
messa in cassa integrazione a zeroore
per24mesi.Questagravedecisione
dell’azienda - prosegue la nota - che
interpreta così le direttivedella
multinazionale francese, ha innescato
una vastamobilitazionedei lavoratori
dell’Alcatel, che, con scioperi
articolati, presidi delle portinerie e
manifestazioni, hanno sottolineato il
lorodissensodalle scelte aziendali.
L’assembleadi venerdì, conclude la
nota, costituirà l’occasioneper
avviare nuove iniziative a sostegno
dell’occupazione, ora che«l’attaccoai
livelli occupazionali si accompagnaal
rifiutodi rinnovare il contratto
nazionaledi lavoro».
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Missili Usa e allarme-tassi
fanno tremare Wall Street

1°settembre

Precipita il Dow Jones, giù le Borse europee
Scivolone ieri a Wall Street. L’attesa di un imminente rialzo
dei tassi di interesse si è combinata con il nervosismo per
le possibili conseguenze della rappresaglia americana
contro l’Irak. Così l’indice Dow Jones del valore delle azio-
ni è arrivato a perdere, in apertura delle contrattazioni, ol-
tre 50 punti. Immediate le ripercussioni anche in Europa
dove tutte le Borse hanno registrato cadute. Limitate invece
le ripercussioni sul mercato dei cambi.

EDOARDO GARDUMI— ROMA. Per Wall Street non po-
teva capitare in un momento peg-
giore la rappresaglia americana
contro l’Irak. A un nervosismo già
palpabile, amplificato da alcune
anticipazioni giornalistiche, si sono
aggiunte le preoccupazioni con-
suete che ha sempre portato con sè
l’aumento della tensione in una zo-
na economicamente strategica co-
me quella del Medio Oriente. L’in-
fausta combinazione ha provoca-
to, in apertura delle contrattazioni,
un vero e proprio scivolone delle
quotazioni azionarie. L’indice Dow
Jones ha subito perso oltre 50 punti
e si è ripreso leggermente solo do-
po l’automatico intervento del
blocco di alcuni tipi di contrattazio-
ni.

Ieri mattina i finanzieri operanti
sulla piazza americana sono stati
raggiunti contemporaneamente
dalla notizia del blitz militare con-
tro Saddam Hussein e da un preoc-
cupante articolo pubblicato dal
Wall Street Journal. L’autorevole
quotidiano, citando funzionari
della Federal Reserve, annuncia-
va come probabile a breve termi-
ne un aumento dei tassi di inte-
resse ufficiali.

Un’economia surriscaldata

I mercati per la verità, visto l’an-
damento dell’economia, qualcosa
del genere già l’avevano messa in
preventivo. La novità però riguar-
dava sia i tempi, piùanticipati, sia la
dimensione, doppia, rispetto a

quantoprevisto.
L’economia americana, a giudi-

zio dei governatori della moneta,
va troppo in fretta. Nel secondo tri-
mestre dell’anno il prodotto è cre-
sciuto del 4,8% mentre l’attesa era
per un più contenuto 4,2. Il superin-
dice economico, un indicatore del
livello di attività produttiva che tie-
ne conto di diversi fattori, proprio
ieri segnalava che la corsa continua
a ritmi più sostenuti delle previsio-
ni. E anche dai responsabili degli
acquisti delle compagnie america-
ne sempre ieri giungeva la confer-
ma di un aumento considerevole
degli ordini. Tutti fatti preoccupanti
se considerati dal punto di vista di
un severo controllo dell’inflazione
e di una attenta regolazione del-
l’andamento del ciclo. Le fonti del-
la Fed citate dal Wall Street soste-
nevano la necessità di inviare un
messaggio ai mercati «abbastan-
za ampio da apparire convincen-
te» e lasciavano intende come
molto probabile, entro la fine del
mese, una crescita di mezzo pun-
to del tasso di riferimento ufficia-
le, ora fissato al 5,25%.

Tanto sarebbe già bastato ad
agitare le acque del mercato dei
titoli. I missili americani lanciati
contro il sud dell’Irak non poteva-

no che gettare benzina sul fuoco.
La sospensione della risoluzione
dell’Onu che tornava ad autoriz-
zare parzialmente l’esportazione
del petrolio dal Paese del Golfo e
le preoccupazioni per una possi-
bile escalation della tensione nel-
l’area hanno subito fatto lievitare
le quotazioni dei prezzi del petro-
lio. Un tipo di greggio che a New
York funge da termine di riferi-
mento ha subito un rincaro di 1,7
dollari al barile. A Londra il Brent
del Mare del Nord ha avuto un
rialzo di 62 centesimi. Anche per
questa via dunque l’economia
statunitense vede crescere i rischi
di inflazione. E la coincidenza
con la già nervosa situazione in-
terna ha inevitabilmente finito
con il moltiplicare le preoccupa-
zioni degli operatori.

Contraccolpo in Europa

Le conseguenze dell’allarme di
Wall Street si sono, come al solito,
subito propagate alle Borse euro-
pee. Tutte ieri, da Londra a Parigi a
Francoforte, hanno chiuso inperdi-
ta. Anche a Milano la seduta è stata
particolarmente grigia. Sul mercato
dei cambi la prevedibile rivaluta-
zione del dollaro ha invece avuto
dimensioni limitate.

Moneta unica
allarme a Londra
Vertice bancario
a Francoforte

ÈallarmeaLondraper i progetti che
riguardano lamonetaunica. LaGran
Bretagnaè in regola con i parametri
diMaastrichtmasi è riservata il
dirittodi nonaderirvi.Ora sembra
cheesistaunpiano franco-tedesco
per limitare l’accessodeiPaesi che
nonabbracceranno l’Euroai fondi
comuni inmonetaunica. Equesto
fattopotrebbedanneggiare
seriamente ilmercatodei titoli di
Londra spingendomoltebanchea
spostarealtrove unaseriedi
operazioni finanziarie, con la
conseguenzadellaperditadimolte
migliaiadi posti di lavoro.Di questa
eventuale «fuga»daLondra
finirebberonaturalmenteper
beneficiere soprattutto lepiazzedi
Parigi e Francoforte. Il governatore
dellaBancad’Inghilterra, Eddie
George, si è recato ieri di gran
carriera, e con intenti esplicitamente
bellicosi, a Francoforteperdiscutere
dellaquestionecon i capi delle
banchecentrali tedesca e francese.
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Nel consorzio italo-franco-inglese c’è anche Alenia-Finmeccanica. L’aereo prenderà il posto del vecchio Atr

Nasce Air 70, il nuovo jet europeo
Il consorzio italo-franco-inglese, di cui fanno parte Alenia,
Aérospatiale e British Aerospace, produrrà il nuovo turbo-
jet Air 70, che sostituirà il vecchio Atr. La Germania per ora
resta fuori. L’aereo rivoluzionerà gli attuali equilibri del
mercato dei rejonal jet. Intanto ieri Alenia ha firmato un ac-
cordo con la Lockheed per una nuova versione del G222,
un nuovo aereo militare da trasporto. La partecipazione di
Alenia sarà del 50%.

DAL NOSTRO INVIATO

GILDO CAMPESATO— LONDRA. Da commercianti a
produttori. Per Air il consorzo pari-
tetico tra l’italiana Alenia-Finmec-
canica, la francese Aérospatiale e
l’inglese British Aerospace, sia apre
una nuova fase. Il gruppo non si li-
miterà a piazzare in giro per il mon-
do gli aerei prodotti dai suoi partner
industriali Atr, Avro e Jetstream, ma
metterà a punto un proprio velivo-
lo. Lo ha annunciato ieri al salone
aeronautico di Farnborouh, Patrick
Gravin, al primo appuntamento coi
giornalisti quale amministratore

delegato di Air. Per il nuovo aereo è
già stato individuato il nome: «Air
70». Sarà un turbojet da settanta po-
sti, comprimibili a sessanta, ma
probabilmente destinato a veder
sorgere una versione allungata di
novanta poltrone. Basta questo per
capire come l’Air 70 prenderà il po-
sto del «vecchio» Atr turbo elica, il
gioiellino che ha impos to nel mon-
do il consorzio di Tolosa. Un pro-
getto, quello diAir 70, destinatoa ri-
voluzionare gli attuali equilibri pro-
duttivi nel mercato dei rejonal jet.

Proprio alla vigilia di Maastricht,
l’Europa dell’aviazione si consolida
dunque attorno al nuovo triangolo
italo-franco-inglese, almeno nel
mercato degli aerei regionali. E la
Germania? Per il momento resta
fuori. Dasa ha puntato tutte le sue
carte su Fokker. Il tracollo del grup-
po olandese le ha lasciato in mano
solo debiti. «Siamo aperti ad ogni
contributo, ma non penso che i te-
deschi siano ancora interessati agli
aerei regionali», commenta Gavrin,
evidentemente soddisfatto della
scomparsa di un fastidioso concor-
rente inEuropa.

La Germania è fuori

La coreana Samsung è tornata in
caccia dei resti di Fokker, ma la co-
sa non sembra turbare il sonno di
Gavin. «Il 70% dei dipendenti ha già
lasciato il gruppo. Non vedo pro-
prio come potranno far ripartire la
produzione», osserva il numero
uno di Air. Piuttosto, preoccupa la
concorrenza della canadese Bom-
bardier che sul mercato dei jet re-

gionali si è lanciatagiàda tempo.
Air sta mettendo a punto i collo-

qui con le compagnie aeree, so-
prattutto americane, più interessate
al nuovo jet. Una volta verificate le
esigenze, il piano entrerà nella fase
di studio vera e sropria. Il via libera
è atteso per la fine dell’anno. Sul
piatto verranno buttati 1,1 miliardi
di dollari destinati al solo sviluppo
del progetto. Quasi duemila miliar-
di di lireper unobiettivoambizioso:
coprire il 50% del mercato dei pros-
simi 20 anni a fronte dell’attuale
27%. «Punteremo su costi fortemen-
te c ompetitivi», spiega Gavin. E sui
risparmi. La fusoliera, ad esempio,
verrà derivata da quella Atr. Ancora
da stabilire, invece, la localizzazio-
ne della linea di montaggio ed il
ruolo che potranno avere gli stabili-
menti Alenia. Ed Airbus? Le ipotesi
di un ingresso degli italiani nel con-
sorzio aeronautico europeo «mag-
giore» vengono definite un «ballon
prematuro» da Giorgio Zappa ca-
poazienda di Alenia. Tuttavia, ag-
giunge, «stiamo parlando con Air-

bus sui nuovi programmi. C’è vo-
lontà di dialogo». Dove sfocerà, lo
dirà il futuro. Per il momento, Zap-
pa punta l’attenzione sull’Fla, l’ae-
reo da trasporto militare europeo
che verrà costruito sotto l’egida di
Airbus con Alenia tra i protagonisti.
«Ci auguriamo che susciti l’interes-
se dell’aeronautica militare italia-
na», tiene a precisare Zappa. Pun-
tualizzazionenon inutile.

Intesa Alenia-Lockheed

Proprio ieri il numero uno di Ale-
nia ha firmato un accordo con l’a-
mericana Lockheed-Martin per
una nuova versione del G222: un
nuovo aereo militare da trasporto
che andrà sotto la sigla di C27J. La
partecipazione di Alenia sarà al
50%. «Teniamo fede agli accordi
sindacali del dicembre ‘95: la linea
di montaggio resterà in Italia», con-
ferma Zappa. Ricadute positive dal
C27J sono attese anche per il nuo-
vo polo avionico messo in piedi da
Finmeccanica dopo l’acquisizione
delleaziendeexEfim.
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